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CIRCOLARE N. 66 

 

AVVISO URGENTE  
  

  

Oggetto: Divieto d'uso del telefono cellulare a scuola  

  

Si ricorda, che, come da Regolamento d’Istituto e da circolare permanente n. 41 del 02/10/2024 

è fatto divieto assoluto di utilizzare i telefoni cellulari in orario scolastico in qualsiasi ambiente 

dell’Istituto.  

A scuola, il cellulare deve essere tenuto spento e riposto nel proprio zaino.   

  

NE È CONSENTITO L’UTILIZZO ESCLUSIVAMENTE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 

DIDATTICHE CON LA COSTANTE SUPERVISIONE DEL DOCENTE, CHE SI ASSUMERÀ LA 

RESPONSABILITÀ DEL CORRETTO UTILIZZO DELLO STESSO E VIGILERÀ CHE AL  

TERMINE DELL’ATTIVITÀ CONSENTITA, IL   

CELLULARE VENGA SPENTO E RIPOSTO NELLO ZAINO.  

  

In caso di trasgressione in aula, l’insegnante in orario annoterà sul registro elettronico la 

mancanza rilevata con nota disciplinare.  

  Qualora l’infrazione si verificasse nei corridoi o in altri ambienti dell’Istituto, il docente o il 

collaboratore scolastico che si accorgessero del fatto, accompagneranno lo studente in classe, 

dove il docente in orario effettuerà quanto indicato in precedenza.  





In caso di reiterate trasgressioni si procederà alla comminazione di sanzioni disciplinari più 

gravi.  

Le famiglie, in caso di necessità urgente e improrogabile, potranno chiamare la Segreteria 

didattica e saranno, prontamente, messe in contatto con la/il propria/o figlia/o. Anche gli studenti 

che avessero bisogno di comunicare con le famiglie, in caso di necessità, potranno recarsi negli 

uffici della segreteria didattica, dove il personale in servizio provvederà a contattare le famiglie.  

Va precisato, inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per 

riprese o foto non autorizzate dai diretti interessati e la loro eventuale pubblicazione in 

rete, oltre che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del Regolamento 

interno, può costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 

196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto a possibili denunce presso 

l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato.  

 


